
Allegato 2

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)

Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”

Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”

Investimento 3.1 “Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse”

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL FINANZIAMENTO
CONCESSO DA  REGIONE TOSCANA 

PER IL PROGETTO ____________________ - CUP ___________
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IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale (l.r.) n. 1 del 08/01/2009 “Testo unico in materia di organizzazione e
ordinamento del personale”, in particolare l’articolo 9;

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Regionale (D.G.R.) n. 1328 del 20 novembre 2023,
avente  ad  oggetto  “Strutture  di  vertice  dell'amministrazione  attuale  XI  legislatura  –  modifiche
competenze”;

VISTO il  Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione consolidata
(GU 2016/C 202/1 del 07/06/2016) e in particolare gli artt. 107 e 108;

VISTO il  Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno
Strumento dell’Unione europea a sostegno della ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;

VISTO il  Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio
2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021,
che istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017;

VISTO il  Piano Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR) la  cui  valutazione  positiva  è  stata
approvata con decisione di esecuzione del Consiglio Economia e Finanza (ECOFIN) del 13 luglio
2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio
2021;

VISTO l’allegato riveduto alla citata decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e sue
successive modifiche e integrazioni, recante traguardi/obiettivi, indicatori e calendari in relazione a
misure e investimenti  del  medesimo PNRR e,  in particolare,  l’Investimento  3.1 “Produzione di
idrogeno  in  aree  industriali  dismesse”,  Componente  2  “Energia  rinnovabile,  idrogeno,  rete  e
mobilità sostenibile”, Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” (nel seguito anche
“M2C2 I 3.1” ovvero, più semplicemente, “Investimento 3.1”), volto a promuovere la produzione
locale e l’uso di idrogeno nell’industria e nel trasporto locale,  con la creazione delle cosiddette
hydrogen valleys;

VISTE le  ulteriori  indicazioni  riferite  all’Investimento  3.1  contenute  nel  medesimo  allegato
riveduto  alla  decisione  di  esecuzione  del  Consiglio  ECOFIN  del  13  luglio  2021  e  successive
modifiche e integrazioni, con le quali è specificato, tra l’altro, che lo scopo del progetto è riadibire
le aree industriali  dismesse a unità sperimentali  per la produzione di idrogeno con impianti  che
utilizzano Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) locali ubicati nello stesso complesso industriale o in
aree limitrofe e che la misura deve sostenere la produzione di idrogeno elettrolitico a partire da fonti
di energia rinnovabile ai sensi della direttiva (UE) 2018/2001 ovvero dall’energia elettrica di rete;

VISTO il Regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 febbraio
2023 che  modifica  il  regolamento  (UE)  2021/241 per  quanto riguarda  l’inserimento  di  capitoli
dedicati al piano REPowerEU nei piani per la ripresa e la resilienza e che modifica i regolamenti
(UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 2021/1755 e la direttiva 2003/87/CE;

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 12 settembre 2023, n. 12259, che
modifica la richiamata decisione di esecuzione del 13 luglio 2021 relativa all'approvazione della
valutazione del PNRR dell'Italia;
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VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023 che modifica la
richiamata decisione di esecuzione del 13 luglio 2021 al fine, tra l’altro,  di dare attuazione alle
modifiche  normative  introdotte  dal  predetto  regolamento  (UE) 2023/435 includendo  nel  PNRR
italiano un capitolo specifico, denominato Missione 7, da dedicare alle iniziative REPowerEU;

VISTA altresì la Decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 14 maggio 2024 che modifica
ulteriormente la richiamata decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021;

CONSIDERATO altresì  l’Investimento  3,  Misura  rafforzata:  Produzione  di  idrogeno  in  aree
industriali  dismesse,  Missione  7,  REPowerEU  (nel  seguito  anche  “M7  I  3”  ovvero,  più
semplicemente,  “Investimento  3”),  di  cui  al  richiamato  allegato  riveduto  alla  decisione  del
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e sue successive modifiche e integrazioni, con il quale si
prevede di destinare euro 90.000.000,00 al potenziamento dell’Investimento 3.1 al fine di consentire
il  completamento  entro  giugno  2026  di  almeno  due  progetti  aggiuntivi  per  la  produzione  di
idrogeno in aree industriali dismesse, oltre a quelli già previsti dalla misura vigente;

VISTI i traguardi, gli obiettivi e le ulteriori disposizioni definiti dal medesimo allegato alla citata
decisione di  esecuzione  del  Consiglio  e in  particolare  i  seguenti  milestone  e  target  associati  ai
predetti investimenti M2C2 I 3.1 e M7 I 3:

a) milestone M2C2-48,  afferente alla misura  M2C2 I  3.1,  da raggiungere  entro il  31 marzo 2023:
“Aggiudicazione dei progetti di produzione di idrogeno in aree industriali dismesse. Sarà finanziata
la produzione di idrogeno verde che comporta meno di 3 t CO2eq/t H2 onde conseguire il miglior
risultato in termini di decarbonizzazione. Questa misura deve sostenere la produzione di idrogeno
elettrolitico a partire  da fonti  di  energia rinnovabile  ai  sensi  della  direttiva (UE) 2018/2001 o
dall'energia elettrica di rete”;

b) target  M2C2-49,  afferente  alla  misura  M2C2  I  3.1,  da  conseguire  entro  il  30  giugno  2026:
“Completamento di almeno 10 progetti di produzione di idrogeno in aree industriali dismesse con
capacità  media  di  almeno  1-5  MW  ciascuno.  Questa  misura  deve  sostenere  la  produzione  di
idrogeno  elettrolitico  a  partire  da  fonti  di  energia  rinnovabile  ai  sensi  della  direttiva  (UE)
2018/2001 o dall'energia elettrica di rete”;

c) target  M7-13,  afferente  alla  misura  M7 I  3,  da  raggiungere  entro  il  30  giugno  2026:  
“Completamento  di  almeno  12  progetti  di  produzione  di  idrogeno  in  aree  industriali  
dismesse [ivi inclusi i 10 progetti di cui al target M2C2-49] con capacità media di almeno 
1-5 MW ciascuno”;

RICHIAMATI gli Operational Arrangements, sottoscritti dalla Commissione europea e dall’Italia
in data 22 dicembre 2021, che associano ai suddetti traguardi e obiettivi specifici meccanismi di
verifica;

VISTI i  principi  trasversali  previsti  dal  PNRR,  quali,  tra  l’altro,  l’obbligo  di  protezione  e
valorizzazione  dei  giovani,  del  superamento  dei  divari  territoriali  e  della  parità  di  genere  in
relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del Trattato sull’Unione Europea, 8, 10, 19 e 157 del TFUE
e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, nonché agli Allegati VI e VII al
regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241;

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che
integra il  regolamento (UE) 2021/241 del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  che istituisce il
dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati
del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza;
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VISTI gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 18 giugno 2020, che definiscono gli obiettivi ambientali e il principio di non arrecare un danno
significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della Commissione UE 2021/C
58/01  recante  “Orientamenti  tecnici  sull’applicazione  del  principio  «non  arrecare  un  danno
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

VISTO il  Regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della  Commissione del 4 giugno 2021 che
integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di
vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività
economica  contribuisce  in  modo  sostanziale  alla  mitigazione  dei  cambiamenti  climatici  o
all’adattamento  ai  cambiamenti  climatici  e  se  non arreca  un danno significativo  a  nessun altro
obiettivo ambientale;

VISTO il Regolamento (UE, EURATOM) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del
18 luglio 2018, che stabilisce, tra le altre cose, le regole finanziarie applicabili al bilancio generale
dell’Unione; 

VISTO il  Regolamento  (CE,  EURATOM) n.  2988/1995 del  Consiglio,  del  18  dicembre  1995,
relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità;

VISTO il  Regolamento  (CE,  EURATOM) n.  2185/1996  del  Consiglio,  dell’11  dicembre  1996
relativo ai  controlli  e alle verifiche sul posto effettuati  dalla Commissione europea ai  fini  della
tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità;

VISTA la Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015,
relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del
terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e
che  abroga  la  direttiva  2005/60/CE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  e  la  direttiva
2006/70/CE della Commissione;

VISTE le Linee guida per la Strategia di Audit 2014/2020 definite dal Gruppo di Esperti sui Fondi
Strutturali e di Investimento Europei (EGESIF);

VISTA la nota EGESIF_14-0021-00 del 16 giugno 2014,  relativa alla  Valutazione dei rischi di
frode e misure antifrode efficaci e proporzionate;

VISTA la  Risoluzione  del  Comitato  delle  Regioni,  (2014/C  174/01)  -  Carta  della  governance
multilivello in Europa;

VISTO il  Decreto  Legislativo  (D.Lgs.)  3  aprile  2006,  n.  152,  recante  “Norme  in  materia
ambientale” e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018,
sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili;

VISTO il D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 199, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili”;

A
O

O
G

R
T

/P
D

 P
ro

t.
 0

56
51

25
 D

at
a 

14
/0

7/
20

25
 o

re
 1

4:
17

 C
la

ss
if

ic
a 

P
.1

20
.0

60
.0

10
.

Q
u

es
to

 d
o

cu
m

en
to

 è
 c

o
p

ia
 d

el
l'o

ri
g

in
al

e 
in

fo
rm

at
ic

o
 p

re
d

is
p

o
st

o
 e

 c
o

n
se

rv
at

o
 p

re
ss

o
 l'

A
m

m
in

is
tr

az
io

n
e 

sc
ri

ve
n

te
 (

d
.lg

s.
 8

2/
20

05
).



VISTO il  Regolamento delegato (UE) 2023/1184 della  Commissione del 10 febbraio 2023 che
integra  la  direttiva  (UE)  2018/2001  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  definendo  una
metodologia dell’Unione che stabilisce norme dettagliate per la produzione di carburanti rinnovabili
liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto;

CONSIDERATO il ruolo attribuito all’idrogeno nel percorso nazionale di decarbonizzazione, in
conformità al Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) al 2030 e nella Strategia a
Lungo Termine (LTS) al 2050;

VISTA la  comunicazione  COM(2020)  301  final  della  Commissione  del  8  luglio  2020  “Una
Strategia Europea per l’Idrogeno climaticamente neutra”, che individua l’esigenza di stimolare la
produzione e l’introduzione dell’idrogeno verde nel tessuto produttivo nel panorama europeo;

VISTA la pubblicazione delle “Linee Guida Preliminari per la Strategia Nazionale Idrogeno” del
Ministero della transizione ecologica del 24 novembre 2020, con la quale è delineato il percorso
dello sviluppo dell’idrogeno in sinergia con la Strategia Europea;

VISTO  il  D.Lgs. 18 aprile  2016, n.  50 recante il  “Codice dei  contratti  pubblici”  e successive
modifiche e  integrazioni,  tra  le  quali  si  ricorda l’abrogazione avvenuta  ad  opera  del  D.Lgs.  n.
36/2023 a fare data dal 01/07/2023;

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio
2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa
e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;

VISTO  l’articolo  1,  comma 1042,  della  legge 30 dicembre  2020,  n.  178,  recante “Bilancio di
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021- 2023”,
ai sensi del quale, si prevede che con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze,
siano  stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da
1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037
(Fondo di rotazione per l'attuazione del Next Generation EU-Italia);

VISTO, inoltre, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della predetta legge n. 178 del 2020, ai
sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di
controllo delle componenti  del Next Generation EU, il  Ministero dell'economia e delle finanze,
Dipartimento  della  Ragioneria  generale  dello  Stato,  dovrà  sviluppare  e  rendere  disponibile  un
apposito sistema informatico;

VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge di cui ai capoverso precedenti,
che prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia  e  delle  finanze,  siano  definite  le  modalità  di  rilevazione  dei  dati  di  attuazione
finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto;

VISTO il Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge di
29 luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime
misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento  delle
procedure” e successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’articolo 9, comma
1, che stabilisce che alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le
Amministrazioni centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali;
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VISTO il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021,  n.  113,  recante:  “Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle
pubbliche  amministrazioni  funzionale  all'attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia” e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione
delle  Amministrazioni  centrali  titolari  di  interventi  previsti  dal  PNRR ai  sensi  dell’articolo  8,
comma 1, del predetto decreto-legge n. 77 del 2021; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modifiche
e  integrazioni,  relativo  all’assegnazione  delle  risorse  finanziarie  in  favore  di  ciascuna
Amministrazione  titolare  degli  interventi  previsti  nel  PNRR  che,  per  il  sopra  richiamato
Investimento  3.1,  ha  assegnato  all’allora Ministero  della  transizione  ecologica  l’importo
complessivo di 500 milioni di euro;

CONSIDERATO che l’articolo unico, comma 7, del decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze 6 agosto 2021 e ss.mm.ii. prevede che “Le singole Amministrazioni inviano, attraverso le
specifiche funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30
dicembre  2020,  n.  178 e  secondo le  indicazioni  del  Ministero  dell’economia e  delle  finanze  –
Dipartimento Ragioneria generale dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione delle riforme e
degli  investimenti  ed  il  raggiungimento  dei  connessi  traguardi  ed  obiettivi  al  fine  della
presentazione, alle scadenze previste, delle richieste di pagamento alla Commissione europea ai
sensi dell’articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
12 febbraio 2021, tenuto conto anche di quanto concordato con la Commissione europea”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia
e delle finanze, del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di
attuazione finanziaria,  fisica e procedurale  relativi  a  ciascun progetto,  da rendere disponibili  in
formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla
spesa  sostenuta,  alle  ricadute  sui  territori  che  ne  beneficiano,  ai  soggetti  attuatori,  ai  tempi  di
realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché a ogni altro
elemento utile per l'analisi e la valutazione degli interventi; 

VISTO il  Decreto-Legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle
infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle  infrastrutture stradali  e autostradali” e successive modifiche e
integrazioni,  in  particolare  l’articolo  10,  comma 3,  secondo  cui  la  notifica  della  decisione  di
esecuzione  del  Consiglio  UE  -  ECOFIN  recante  “Approvazione  della  Valutazione  del  Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia”, unitamente al decreto del Ministro dell’economia e
delle  finanze  di  cui  al  comma 2  del  medesimo articolo  10 “costituiscono  la base giuridica  di
riferimento  per  l’attivazione,  da  parte  delle  amministrazioni  responsabili,  delle  procedure  di
attuazione  dei  singoli  interventi  previsti  dal  PNRR,  secondo  quanto  disposto  dalla  vigente
normativa nazionale ed europea, ivi compresa l’assunzione dei corrispondenti impegni di spesa, nei
limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2”
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VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 recante “Procedure
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1,
comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178” e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza  (PNRR) e per  la  prevenzione  delle  infiltrazioni  mafiose” e  successive modifiche  e
integrazioni;

VISTO il  Decreto-Legge 30 aprile  2022,  n.  36,  convertito,  con modificazioni,  dalla  Legge 29
giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per il Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR)” e successive modifiche e integrazioni

VISTO il Decreto-Legge del 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché
per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune” e successive modifiche
e integrazioni;

VISTO il Decreto-Legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile
2024, n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza” e successive modifiche e integrazioni;

VISTE le Circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato
afferenti all’attuazione del PNRR adottate a partire dal 2021;

VISTA la  comunicazione  della  Commissione  europea  (2022/C  131  I/01)  del  24  marzo  2022
“Quadro  temporaneo  di  crisi  per  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell’economia  a  seguito
dell’aggressione  della  Russia  contro  l’Ucraina”  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  e,  in
particolare,  la  Sezione  2.5  recante  “Aiuti  per  accelerare  la  diffusione,  prevista  dal  piano
REPowerEU, delle energie rinnovabili, dello stoccaggio e del calore rinnovabile”;

VISTA  la  comunicazione  della  Commissione  europea  C(2023)  1711  final  del  9  marzo  2023
“Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a
seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina” e, in particolare, la Sezione 2.5.1 recante
“Aiuti  agli  investimenti  per accelerare la diffusione delle  energie  rinnovabili  e lo stoccaggio di
energia”;

VISTO il  Decreto 23 gennaio 2023, n. 16, del Capo Dipartimento dell’Unità di missione per il
PNRR  presso  il  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  (MASE)   riguardante
l’adozione  del sistema di gestione e controllo del Ministero per l’attuazione delle misure PNRR di
competenza” e della relativa manualistica allegata ed, in particolare, le Linee guida per i Soggetti
attuatori delegati;

VISTA la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241,  recante  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento
amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  successive  modifiche  e
integrazioni;
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VISTO il D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  123,  recante  “Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli
interventi  di sostegno pubblico alle imprese,  a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera  c), della
legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il  D.Lgs 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità  amministrativa
delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a
norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”; 

VISTO il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5  febbraio  2018,  n.  22,  recante  i  criteri
sull’ammissibilità  delle  spese per i  programmi cofinanziati  dai Fondi strutturali  di  investimento
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014-2020;

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e successive modifiche e integrazioni;

VISTO l’articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modificazioni e
integrazioni, che prevede che, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di
trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i
soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative
informazioni  alla  banca  dati,  istituita  presso  il  Ministero  dello  sviluppo  economico  ai  sensi
dell’articolo  14,  comma 2,  della  legge  5  marzo  2001,  n.  57,  che  assume la  denominazione  di
“Registro nazionale degli aiuti di Stato”; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, n. 115 del 31 maggio
2017, recante “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli
aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive
modifiche e integrazioni”;

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei
dati personali” e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla
protezione dei dati);

VISTA la Legge 18 giugno 2009, n. 69, e successive modificazioni, recante “Disposizioni per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”, e in
particolare l’articolo 32,  comma l,  che ha disposto che gli  “obblighi  di  pubblicazione di  atti  e
provvedimenti  amministrativi  aventi  effetto  di  pubblicità  legale  si  intendono  assolti  con  la
pubblicazione  nei  propri  siti  informatici  da  parte  delle  amministrazioni  e  degli  enti  pubblici
obbligati”;

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”;

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare
l’effettiva  tracciabilità  dei  pagamenti  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni,  prevede
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l’apposizione del Codice Identificativo di Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) nelle
fatture elettroniche ricevute;

VISTA la Delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 63
del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP;

VISTO l’Avviso  pubblico  del  Ministro  della  transizione  ecologica  del  15  dicembre  2021,
pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale n. 21 del
27 Gennaio 2022, con il quale le Regioni e le Province autonome sono state invitate a manifestare
interesse per la selezione di proposte volte alla realizzazione di siti di produzione di idrogeno verde
in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 2 “Rivoluzione verde e
transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”,
Investimento 3.1 “Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse”;

VISTO il Decreto del Ministro della transizione ecologica 21 settembre 2022, recante “Condizioni
per l’accesso alle agevolazioni sul consumo di energia rinnovabile in impianti di elettrolisi per la
produzione di idrogeno verde”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 settembre 2022, n. 223;

VISTO il Decreto del Ministro della transizione ecologica 21 ottobre 2022 (nel seguito “decreto
ministeriale del 21 ottobre 2022”) finalizzato, tra gli altri obiettivi, alla definizione delle modalità e
dei criteri generali per la concessione delle agevolazioni previste nell’ambito dell’Investimento 3.1
e,  in particolare,  l’articolo 4,  comma 1,  ai  sensi del quale  la  dotazione finanziaria  assegnata al
Ministero della transizione ecologica per l’attuazione della predetta misura PNRR è stata destinata:

a) per l’ammontare di euro 450.000.000,00 (quattrocentocinquanta milioni) alla realizzazione di
progetti di produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse. Dette risorse concorrono al
raggiungimento  dei  target  M2C2-48  e  M2C2-49  di  cui  alla  decisione  di  approvazione  del
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e successive modifiche e integrazioni;

b) per l’ammontare di euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni)  alla realizzazione di “Progetti
bandiera”  ai  sensi  del  protocollo  di  intesa  del  15 aprile  2022 tra  il  Ministero per  gli  affari
regionali e le autonomie ed il Ministero della transizione ecologica;

VISTO l’Allegato 1 al predetto decreto ministeriale del 21 ottobre 2022 contenente il riparto e
l’assegnazione delle risorse alle Regioni e Province autonome per la realizzazione dei progetti di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera a) dello stesso decreto, ai sensi del quale la Regione Toscana, risulta
assegnataria di un ammontare di risorse pari ad euro 17.500.000,00 per la realizzazione dei predetti
progetti;

VISTO il Decreto del Direttore generale incentivi energia del MASE 23 dicembre 2022, n. 427 (nel
seguito “decreto direttoriale del 23 dicembre 2022”), con il quale, in attuazione di quanto previsto
dall’articolo  7,  comma 2,  del  citato  decreto  ministeriale  del  21  ottobre  2022,  sono definiti  gli
adempimenti in capo alle Regioni e alle Province autonome in qualità di soggetti attuatori delegati,
nonché  lo  schema  di  bando-tipo  (Allegato  1  del  medesimo  decreto)  per  la  concessione  delle
agevolazioni  da  parte  delle  stesse  Regioni  e  delle  Province  autonome  in  favore  di  progetti  di
produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse attraverso procedure ad evidenza pubblica
da espletarsi nell’ambito regionale/provinciale di riferimento;

VISTO, in particolare, l’Allegato 1 al decreto di cui al precedente capoverso, recante lo schema di
un  Bando  tipo,  comune  per  tutte  le  regioni  e  province  autonome,  per  la  concessione  delle
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agevolazioni con il dettaglio delle modalità tecnico-operative per la concessione delle agevolazioni
medesime in favore di proposte progettuali volte alla realizzazione di siti di produzione di idrogeno
rinnovabile  in  aree  industriali  dismesse,  da  finanziare  nell’ambito  dell’Investimento  3.1
“Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse”, previsto nella Missione 2 “Rivoluzione verde
e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”,
del PNRR;

VISTO  che  in  attuazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  10,  comma  1,  del  citato  decreto  n.
427/2022, la Regione Toscana ha emanato l’Avviso pubblico di cui al Decreto Dirigenziale (D.D.)
265 del 11/01/2023, qui da intendersi integralmente trascritto e riportato, pubblicato in pari data sul
sito istituzionale della Regione Toscana e tramite comunicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Toscana (B.U.R.T.) n° 3 del 18/01/2023 Supplemento n° 13 alla Parte III, finalizzato alla selezione
e al successivo finanziamento di proposte progettuali volte alla realizzazione di siti di produzione di
idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito dell’Investimento 3.1;

CONSIDERATO che la Regione Toscana, in qualità di soggetto attuatore delegato, come previsto
dall’art.15 del bando di cui all’Allegato 1 al D.D. n° 265/2023, ha optato per esercitare la funzione
di  gestione  finanziaria  decentrata,  la  quale  prevede  che  i  soggetti  beneficiari  richiedono
l’erogazione dell’agevolazione al MASE a seguito della verifica e validazione delle spese sostenute
espletata dalla Regione nell’ambito dell’attività di controllo di primo livello;

VISTI  gli Accordi di cooperazione istituzionale stipulati tra il MASE e le Regioni e le Province
autonome finalizzati a regolare i rapporti di attuazione, gestione e controllo, ivi inclusa la delega di
funzioni come prima definita, per l’attuazione dell’Investimento 3.1, e in particolare l’Accordo n.
25 del 13 febbraio 2023 sottoscritto ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 tra il
MASE e la Regione Toscana;

VISTA la D.G.R. n. 75 del 30/01/2023 "PNRR M2C2 Investimento 3.1- Progetti per la produzione
di idrogeno in aree industriali dismesse (Hydrogen Valleys)-Approvazione schema di Accordo di
cooperazione  istituzionale" con  cui  è  stato  approvato  lo  schema  di  Accordo  di  cooperazione
istituzionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. 50/2016, per l’attuazione della misura M2C2 –
Investimento 3.1 “Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse”  prevista dal PNRR tra il
MASE e la Regione Toscana, accordo successivamente concluso e registrato dalla Corte dei conti in
data  08/06/2023, Prot. 1973;

CONSIDERATO che ai sensi della richiamata disposizione dell’Accordo stipulato tra il MASE e la
Regione  Toscana  le  risorse  concesse  in  favore  della  Regione  Toscana  ammontano  a  €
17.500.000,00;

CONSIDERATO che,  ai  sensi  dell’articolo  11  di  ciascun  Avviso  pubblico,  ogni  Regione  e
Provincia  autonoma  ha  provveduto  alla  costituzione  di  una  Commissione  di  ammissione  e
valutazione delle proposte progettuali secondo le modalità indicate nel citato articolo e che detta
Commissione ha effettuato l’istruttoria tecnica delle domande di agevolazione secondo le modalità
e i tempi definiti al successivo articolo 12 ai fini dell’elaborazione di una proposta di graduatoria
redatta secondo l’ordine decrescente rispetto al punteggio attribuito a ciascun progetto e recante le
informazioni di cui all’articolo 13, comma 4, tra le quali:

a) l’elenco dei progetti ammessi a finanziamento, con indicazione del Codice Unico di Progetto,
della  dimensione  finanziaria  e  dell’agevolazione  concedibile,  in  caso di  progetto  congiunto,
dette informazioni sono riportate per ciascun componente del raggruppamento;
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b) l’elenco dei progetti ammissibili a finanziamento, ma non finanziabili per esaurimento delle
risorse;
c)  l’elenco  dei  progetti  non  ammissibili  con  l’indicazione  degli  eventuali  motivi
dell’inammissibilità;

CONSIDERATO che  ciascuna  Regione  e  Provincia  autonoma  ha  approvato  le  proposte  di
graduatoria dei progetti elaborate delle citate Commissioni, pubblicando le stesse sul proprio sito
istituzionale;

VISTO il  D.D. n.  5703 del 22/03/2023con cui è stata approvata la proposta di graduatoria  dei
progetti, successivamente pubblicata sul sito istituzionale della Regione Toscana e sul B.U.R.T. n.
13 del 29/03/2023 Parte III;

VISTO l’articolo 14, comma 2, di ciascun Avviso pubblico, il quale prevede che, per le domande di
agevolazione utilmente poste nel provvedimento di approvazione della graduatoria, ogni Regione e
Provincia autonoma adotta il provvedimento di concessione delle agevolazioni, fermi restando gli
adempimenti di cui al comma 1 e quanto previsto all’articolo 21, comma 3, del medesimo Avviso;

VISTA la decisione della Commissione Europea C(2023) 2395 final del 3 aprile 2023 con la quale
la medesima Commissione ha autorizzato il regime di aiuti SA.106007 istituito con il citato decreto
direttoriale del 23 dicembre 2022, prevedendo altresì,  ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 5,
comma  2,  lettera  k),  di  ciascun  Avviso  pubblico,  nuovi  obblighi  relativi  alle  condizioni  di
ammissibilità delle proposte progettuali indicate nello stesso Avviso pubblico;

VISTA la decisione della Commissione Europea C(2023) 9112 final del 18 dicembre 2023 con la
quale la medesima Commissione ha autorizzato il regime di aiuti  SA. 110511 di proroga al  31
dicembre  2025  del  citato  regime  di  aiuti  SA.  106007  ai  sensi  della  sezione  2.5.1  “Aiuti  agli
investimenti per accelerare la diffusione delle energie rinnovabili e lo stoccaggio di energia” della
comunicazione della Commissione europea C(2023) 1711 final del 9 marzo 2023 recante il Quadro
temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina;

VISTO il D.D. n. 14583 del 30/06/2023 “Concessione delle agevolazioni in attuazione dell’articolo
14,  comma  2,  dell’Avviso  pubblico  approvato  con  D.D.  265  del  11/01/2023  finalizzato  alla
selezione  di  proposte  progettuali  volte  alla  realizzazione  di  impianti  di  produzione  di  idrogeno
rinnovabile in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica, Componente 2 Energia
rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile, Investimento 3.1 Produzione in aree industriali
dismesse", finanziato dall’Unione Europea -Next Generation EU- (CAR: 25916)”;

VISTO il D.D. n. 16770 del 01/08/2023 “Concessione delle agevolazioni in attuazione dell’articolo
14,  comma  2,  dell’Avviso  pubblico   approvato  con  D.D.  265  del  11/01/2023  finalizzato  alla
selezione di  proposte  progettuali  volte  alla  realizzazione di  impianti  di  produzione  di  idrogeno
rinnovabile in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza  (PNRR),  Missione  2  “Rivoluzione  verde  e  transizione  ecologica”,  Componente  2
“Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile˛, Investimento 3.1 “Produzione in aree
industriali dismesse”, finanziato dall’Unione Europea -Next Generation EU- (CAR: 25916)-CUP
CIPE D83D23000010006. Revoca contributo”;
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RILEVATO che, ad esito della concessione delle agevolazioni ai soggetti  attuatori  esterni,  non
sono state esaurite le dotazioni finanziarie assegnate a ciascuna Regione e Provincia autonoma ai
sensi dell’Allegato 1 al predetto decreto ministeriale del 21 ottobre 2022;

VISTO che l’articolo 4, comma  5, del già menzionato decreto ministeriale del 21 ottobre 2022
prevede che qualora, al 30 giugno 2023, la dotazione finanziaria a disposizione di una o più regioni
o province autonome risulti in tutto o in parte inutilizzata e, al contempo, la dotazione finanziaria a
disposizione  di  altre  regioni  o  province  autonome  risulti  insufficiente  per  finanziare  i  progetti
utilmente collocati in graduatoria ai sensi dell’articolo 7, con decreto del direttore generale della
Direzione  incentivi  energia  del  Ministero  della  transizione  ecologica  si  provvede  alla
redistribuzione  delle  risorse  residue,  sulla  base  delle  effettive  esigenze  derivanti  dai  progetti
utilmente collocati in graduatoria e non finanziati per mancanza di risorse;

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento (D.C.P.) energia 17 aprile 2024, n. 164 di attuazione
dell’articolo 4, comma 5, del decreto del Ministro della transizione ecologica 21 ottobre 2022, n.
463;

CONSIDERATO che il suddetto D.C.P. energia n. 164/2024 definisce altresì i criteri di riparto, tra
le  Regioni  e  province  autonome,  delle  ulteriori  e  successive  risorse  REPowerEU che  saranno
assegnate in attuazione del regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
27 febbraio 2023;

VISTO il  Decreto  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  del  3  maggio  2024,  recante
“Modifiche alla tabella A allegata al decreto 6 agosto 2021, recante: «Assegnazione delle risorse
finanziarie  previste  per  l’attuazione  degli  interventi  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
(PNRR)  e  ripartizione  di  traguardi  e  obiettivi  per  scadenze  semestrali  di  rendicontazione»  e
successive  modificazioni  ed integrazioni”,  che per l’Investimento  3 della  Missione 7 destina al
MASE euro 90.000.000,00;

VISTO il Decreto del Direttore della ex-direzione generale incentivi energia 27 giugno 2024, n.
102, di attuazione dell’articolo 3, comma 2 del D.C.P. n. 164/2024, finalizzato alla ripartizione delle
risorse  RepowerEU,  nonché  di  quelle  residue,  assegnate  nell’ambito  dell’Investimento  3.1
“Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse”, Missione 2, Componente 2, del PNRR;

VISTO il Decreto del Direttore della direzione generale programmi e incentivi finanziari 9 agosto
2024, n. 40, di rettifica del succitato decreto n. 102/2024;

VISTO il  successivo  Decreto  del  Direttore  della  direzione  generale  programmi  e  incentivi
finanziari 12 dicembre 2024, n. 302 di attuazione dell'articolo 2, comma 3, del decreto del Capo
dipartimento  energia  del  MASE n.  164  del  17  aprile  2024  -  Investimento  3.1  "Produzione  di
idrogeno in aree industriali dismesse", M2C2 del PNRR;

RILEVATO che in esito al processo di riassegnazione delle risorse residue e delle ulteriori risorse
RepowerEU avvenuta con i predetti decreti n. 164/2024, n. 102/2024, n. 40/2024 e n. 302/2024 le
risorse originariamente assegnate alla Regione Toscana in base a quanto definito nell’Allegato 1 al
decreto ministeriale del 21 ottobre 2022 risultano essere integrate di ulteriori euro 8.514.480,00;

RITENUTO,  quindi, di  procedere  all’approvazione,  ai  sensi  dell’art.  5,  comma  6,  del  D.Lgs.
50/2016, dello schema di Addendum all’Accordo di cooperazione istituzionale n. 23 del 13/02/2023
sottoscritto tra il MASE e la Regione Toscana al fine di apportare le dovute modifiche all’articolo 7,
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comma  1,  del  medesimo  Accordo  limitatamente  all’importo  concesso  per  la  realizzazione  dei
progetti di produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse e al richiamo agli strumenti
recanti lo schema di ripartizione delle risorse disponibili tra le Regioni e le Province autonome;

VISTA la nota prot. n. 182807 del 8 ottobre 2024 della Direzione generale gestione finanziaria,
monitoraggio,  rendicontazione e controllo  del Dipartimento dell’Unità  di missione per il  PNRR
presso  il  Ministero  dell’ambiente  e  della  sicurezza  energetica,  con la  quale  è  stata  espressa  la
positiva  valutazione  sullo  schema  del  presente  accordo  circa  la  coerenza  programmatica  e
conformità normativa al PNRR e la conferma della relativa disponibilità finanziaria;

VISTA la  D.G.R.  n.  123  del  10/02/2025  “PNRR  M2C2  Investimento  3.1-  Progetti  per  la
produzione di idrogeno in aree industriali dismesse (Hydrogen Valleys)-Approvazione Addendum
Accordo di cooperazione istituzionale”;

VISTO il  Decreto  del  Direttore  della  direzione  generale  programmi  e  incentivi  finanziari  20
febbraio 2025, n. 88, di approvazione dell’addendum all’Accordo di cooperazione istituzionale 18
febbraio 2025, n. 30 tra MASE e Regione Toscana;

CONSIDERATO che, a seguito di un supplemento di istruttoria da parte del MASE, è emerso un
mero errore materiale nell’indicazione dell’ammontare complessivo posto pari a euro 8.514.480,00,
in luogo di  euro 26.014.480,00 indicato nell’articolo  unico,  comma 2,  lettera  a) dell’addendum
all’Accordo di cooperazione istituzionale di cui all’Allegato A della D.G.R. 123/2025;

VISTA la  D.G.R.  n.  425  del  31/03/2025  “PNRR  M2C2  Investimento  3.1-  Progetti  per  la
produzione di idrogeno in aree industrialidismesse (Hydrogen Valleys)-Approvazione Addendum
Accordo  di  cooperazione  istituzionale-Sostituzione  Allegato  A  DGR  123/2025  per  errore
materiale”;

VISTO il Decreto del Direttore della direzione generale programmi e incentivi finanziari 10 aprile
2025, n. 141, di approvazione dell’Addendum all’Accordo di cooperazione istituzionale 9 aprile
2025, n. 39 tra MASE e Regione Toscana concluso ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. 50/2016
e registrato dalla Corte dei conti in data 06/05/2025, Prot. 1604; 

VISTA la  l.r. 21/05/2008, n. 28 con la quale la Regione Toscana ha disciplinato l'acquisizione della
quota necessaria ad ottenere la totale partecipazione azionaria nella Società Sviluppo Italia Toscana
s.c.p.a. con la finalità di trasformarla in società per lo svolgimento di servizi strumentali all'attività
regionale con la nuova denominazione Sviluppo Toscana S.p.A.;

VISTA la l.r. n.19 del 11/05/2018 avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di attività e modalità
di  finanziamento  della  società  Sviluppo  Toscana  S.p.A.”,  che  modifica  la  l.r.  28/2008  con
conseguente  necessità  di  adeguamento  complessivo  delle  modalità  operative  con  cui  Regione
Toscana si avvale di Sviluppo Toscana e finanzia le relative attività;

PRESO ATTO  che Sviluppo Toscana S.p.A.  provvede alla  gestione  del  bando,  ai  sensi  della
D.G.R.  n.  703  del  03/06/2025  che  approva  il  Piano  di  Attività  2025  (attività  4  punto  4)  con
proiezioni al 2026-2027, e che prevede anche l’attività istituzionale continuativa relativa al PNRR
M2 C2 Investimento 3.1: Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse (Hydrogen Valleys);
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TENUTO CONTO del codice di procedimento regionale n. 16449 e del Codice Unitario Progetto
(CUP) D11C22001890002;

DATO ATTO  che le attività per cui si richiede la copertura sono attività escluse dal campo di
applicazione degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 36/2023 in materia di CIG in quanto:

-  attività  relative  ad  un  affidamento  del  servizio,  compiuto  dal  Responsabile  di  attività
precedentemente al 01/01/2024 (termine di entrata in vigore degli adempimenti sopra menzionati);
- attività da svolgersi anche nelle annualità successive al 2023, ancorché da confermare e finanziare
anno per anno, come risulta dalle schede di attività trasmesse in data 19/06/2025 con pec protocollo
n. 0467708 ed acquisite con D.G.R. n. 703/2025 di approvazione del Piano di Attività  2025 di
Sviluppo Toscana S.p.A, con proiezione 2026-2027;

CONSIDERATO  che  per  le  domande  di  agevolazione  utilmente  poste  nel  provvedimento  di
approvazione della graduatoria D.D. n. 5703 del 22/03/2023, in base a quanto previsto dall’articolo
14,  comma 1,  dell’Avviso  (adottato  con il  D.D.  n.  265/2023),  il  Settore  regionale  competente,
avvalendosi di Sviluppo Toscana S.p.A., provvede a:

a) acquisire,  nel  caso  dei  progetti  congiunti,  il  mandato  conferito  per  atto  pubblico  o
scrittura  privata  autenticata  e  il  contratto  di  collaborazione  registrato,  ove  non
presentati unitamente alla domanda di agevolazione;

b) acquisire le dichiarazioni in merito ai dati necessari per la richiesta delle informazioni
antimafia  per  i  soggetti  sottoposti  alla  verifica  di  cui  all’articolo  85  del  decreto
legislativo  6  settembre  2011,  n.  159  e  successive  modifiche  e  integrazioni  al  fine
dell’acquisizione della documentazione antimafia attraverso consultazione della Banca
dati nazionale unica per la documentazione antimafia di cui all’articolo 96 del decreto
legislativo  6  settembre  2011,  n.  159  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  qualora
l’agevolazione richiesta sia superiore a euro 150.000,00;

c) acquisire i dati necessari alla determinazione e alla verifica della titolarità effettiva dei
Soggetti  beneficiari  ai  sensi  dell’articolo  22,  paragrafo 2,  lettera d,  del regolamento
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021;

d) la registrazione dell’aiuto individuale nel Registro nazionale aiuti;
e) richiedere  al  Soggetto  beneficiario,  ovvero  al  soggetto  capofila  in  caso  di  progetto

presentato in forma congiunta, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la quale
lo stesso si impegna a rispettare tutte le disposizioni di qualunque natura conseguenti
all’eventuale pubblicazione dell’atto delegato di cui all’articolo 27, paragrafo 3 della
direttiva  (UE)  2018/2001,  qualora  questo  entri  in  vigore  antecedentemente  il
provvedimento di cui al comma 2;

DATO ATTO che l’atto delegato di cui all’articolo 27, paragrafo 3 della direttiva (UE) 2018/2001,
citato dall’articolo 14, comma 1, lett. e), dell’Avviso è stato adottato nella sua forma definitiva con
Regolamento delegato (UE) 2023/1184 della Commissione del 10 febbraio 2023;

CONSIDERATO che il Settore regionale Autorizzazioni e Fondi Comunitari in materia di Energia,
avvalendosi di Sviluppo Toscana S.p.A. in data 15/05/2025 ha richiesto al Soggetto Beneficiario
Centro Edile Santa Rita s.r.l. le informazioni, dati e documenti di cui all’articolo 14, comma 1,
lettere b) e c) sopra elencate;
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VISTA la  nota  di  riscontro  del  soggetto  beneficiario  Centro  Edile  Santa  Rita  s.r.l.  Prot  n.
2025.0012351  del  15/05/2025  che,  con  l’occasione,  ha  comunicato  che  in  data  29/03/2024  ha
cambiato  la  denominazione  sociale  in  Pacella  Luxury  Real  Estate  s.r.l.,  allegando  la  visura
aggiornata;

CONSIDERATO l’esito  positivo  dell’istruttoria  da  parte  di  Sviluppo  Toscana  in  merito  alla
suddetta variazione anagrafica;

RITENUTO, quindi, di prendere atto della variazione di denominazione sociale in Pacella Luxury
Real Estate s.r.l. del Centro Edile Santa Rita s.r.l.;

CONSIDERATO che la Direzione generale Incentivi energia del MASE, in qualità di Autorità
responsabile del regime di aiuti di Stato, ha provveduto a registrare il regime di aiuti SA.106007
suddetto nell’ambito del Registro nazionale degli aiuti di Stato (Codice Aiuto RNA - CAR  25916);

CONSIDERATO, inoltre,  che  la  Direzione  generale  Incentivi  energia  del  MASE  ha  altresì
provveduto, nel Registro nazionale degli  aiuti  di  Stato,  a registrare l’Avviso (ID Bando 88042)
nell’ambito del predetto regime di aiuti;

CONSIDERATO che il  Settore  regionale  Autorizzazione  e  Fondi  Comunitari  in  materia  di
Energia, in qualità di soggetto concedente degli aiuti ai sensi dell'Avviso, è tenuto a registrare nel
Registro nazionale degli aiuti di Stato i singoli aiuti individuali prima della concessione degli stessi
e  che la  registrazione  di  ciascun aiuto  individuale  è  certificata  dal  predetto  Registro  attraverso
l’attribuzione del «Codice Concessione RNA – COR»;

PRESO ATTO degli esiti degli adempimenti di cui all’articolo 14, comma 1, dell’Avviso;

ATTESO l’obbligo  di  adottare  misure adeguate  volte  a  rispettare  il  principio  di  sana gestione
finanziaria secondo quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e
nell’articolo  22  del  regolamento  (UE)  2021/241,  in  particolare  in  materia  di  prevenzione  dei
conflitti  di  interessi,  delle  frodi,  comprese  le  frodi  sospette,  della  corruzione  e  di  recupero  e
restituzione  dei  fondi  che  sono stati  indebitamente  assegnati  nonché  di  garantire  l’assenza  del
cosiddetto doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) 2021/241;

TENUTO CONTO che la Legge 11 settembre 2020, n. 120, di conversione, con modificazioni, del
Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 recante "Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione
digitale"  (cosiddetto  "Decreto  semplificazioni"),  ha  introdotto  temporaneamente,  fino  al  31
dicembre  2021,  (prorogato  fino   al  30  giugno  2023  ai  sensi  dell'Art.  51  del  Nuovo  Decreto
Semplificazioni 30 maggio 2021, n.77, ad oggetto “Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, n.
76”) la condizione di urgenza ex lege in relazione agli adempimenti richiesti dal Codice antimafia a
carico degli Enti responsabili di procedimenti di erogazione di contributi, sovvenzioni e simili, di
importo superiore a 150.000,00 euro, la concessione di contributi a favore del soggetto Centro Edile
Santa  Rita  s.r.l.  ora  Pacella  Luxury  Real  Estate  s.r.l.,  CUP D13D23000000006  avviene  “sotto
condizione risolutiva”, nelle more del rilascio della prevista informazione antimafia da parte della
Banca Dati Nazionale Antimafia;

VISTA la nota Prot. 12398 del 30/06/2023 trasmessa tramite PEC da Sviluppo Toscana S.p.A., a
seguito  della  comunicazione  del  28/06/2023  trasmessa  dal  MASE-  Ufficio  rendicontazione  e
controllo -  Direzione generale  Gestione finanziaria,  monitoraggio,  rendicontazione e controllo  -
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Dipartimento dell’Unità di Missione per il PNRR, con la quale sono stati riportati gli esiti delle
verifiche preliminari circa l’assenza di conflitti  di interesse e doppio finanziamento in base alla
indicazioni operative fornite tramite le Linee guida per i Soggetti attuatori delegati rese disponibili
dal MASE, Dipartimento dell’unita di missione per il PNRR;

VISTO l’articolo 14, comma 2, dell’Avviso (adottato con il D.D. n. 265/2023) il quale prevede che,
per  le  domande  di  agevolazione  utilmente  poste  nel  provvedimento  di  approvazione  della
graduatoria,  il  Settore  regionale  competente,  adotta  il  provvedimento  di  concessione  delle
agevolazioni fermo restando gli adempimenti di cui al comma 1, quanto previsto all’articolo 21,
comma  3,  del  medesimo  Avviso  e  gli  esiti  delle  verifiche  preliminari  di  assenza  di  doppio
finanziamento e conflitti  di interesse previste dalle predette  Linee guida per i Soggetti attuatori
delegati;

VISTO il decreto di concessione delle agevolazioni _____________ adottato ai sensi dell’articolo
14, comma 2, dell’Avviso;

CONSIDERATO che, in base a quanto disposto dall’articolo 14, comma 3, dell’Avviso (approvato
con il D.D. n. 265/2023), entro 30 giorni dall’adozione del presente provvedimento di concessione
delle agevolazioni i soggetti attuatori esterni, beneficiari delle agevolazioni di cui al presente atto,
provvedono alla  trasmissione al Settore  regionale competente,  degli  atti  d’obbligo,  debitamente
sottoscritti,  connessi  all’accettazione dei  finanziamenti,  con cui  gli  stessi  soggetti  dichiarano di
accettare espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le condizioni correlate alla
realizzazione dei progetti a valere sulle risorse dell’Investimento 3.1;

VISTA la l.r. n. 13 del 16/03/2023 “Riordino della disciplina regionale del sistema di interventi per
il sostegno alle imprese. Modifiche alla l.r. 71/2017”;

TUTTO CIO’ PREMESSO E RITENUTO

_____________   in persona del Legale Rappresentante, dott. _____________, nato a
_____________, CF _____________,  quale soggetto attuatore esterno, beneficiario del contributo
di cui al decreto di concessione delle agevolazioni _____________ 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE

Articolo 1
(Oggetto)

1. Il Soggetto attuatore esterno, beneficiario del contributo di cui al decreto di concessione
delle  agevolazioni  _____________,  dichiara  di  aver  preso  visione  e  ricevuto  copia  del
menzionato  decreto  di  cui  questo  atto  è  parte  integrante  come  allegato  e  di  accettare
espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le condizioni ivi previste. 

2. Dichiara  altresì,  di  accettare,  in  qualità  di  Soggetto  attuatore  esterno,  beneficiario  del
contributo, il finanziamento concesso a valere sul PNRR Missione 2 “Rivoluzione verde e
transizione  ecologica”,  Componente  2  “Energia  rinnovabile,  idrogeno,  rete  e  mobilità
sostenibile”, Investimento 3.1 “Produzione di idrogeno in aree industria dismesse”, per un
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importo pari ad euro _____________ (_____________/00), destinato alla copertura dei costi
come declinati e dettagliati nella proposta progettuale presentata in data _____________. 

3. Dichiara di impegnarsi a svolgere il progetto nei tempi e nei modi indicati nella proposta
progettuale. 

Articolo 2
(Termini di attuazione del progetto, durata e importo della concessione)

1. Le  attività,  indicate  dettagliatamente  nel  progetto,  sono  avviate  dal  Soggetto  attuatore
esterno nei tempi definiti  nella proposta progettuale  e,  comunque, nel  rispetto di quanto
previsto  dall’articolo  5,  comma  2,  lettera  b),  dell’Avviso  e,  comunque,  in  data  non
antecedente al 9 marzo 2023.

2. Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e completate nel
rispetto delle tempistiche di cui all’articolo 5, comma 2, lettera c) dell’Avviso. 

3. La presentazione della Richiesta di pagamento finale delle spese dovrà essere effettuata nel
rispetto delle modalità e dei tempi di cui all’articolo 15, comma 8, dell’Avviso. 

4. Per  la  realizzazione  delle  attività,  l’importo  finanziato  è  indicato  nel  citato  decreto  di
concessione dei contributi ed eventualmente riprogrammato con le medesime modalità di
cui all’art. 16 dell’Avviso. 

Articolo 3
(Obblighi del Soggetto attuatore esterno)

1. Il Soggetto attuatore esterno, beneficiario dei contributi di cui all’articolo 1, comma 2, del
presente atto, si obbliga a: 

a) assicurare  il  rispetto  di  tutte  le  disposizioni  previste  dalla  normativa  comunitaria  e
nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal regolamento (UE) 2021/241
e dal decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del
2021;

b) adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e
informatizzata per tutte le transazioni relative alla proposta progettuale per assicurare la
tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;

c) dare piena attuazione al  progetto,  garantendone l’avvio tempestivo e la realizzazione
operativa, per non incorrere in ritardi attuativi e concluderlo nella forma, nei modi e nei
tempi previsti  nella proposta progettuale ammessa alle agevolazioni, e a sottoporre al
Settore regionale Autorizzazione e Fondi Comunitari  in materia  di  energia, eventuali
variazioni ai sensi dell’articolo 16 dell’Avviso;

d) adottare  misure  adeguate  volte  a  rispettare  il  principio  di  sana  gestione  finanziaria
secondo quanto  disciplinato  nel  regolamento  finanziario  (UE,  Euratom)  2018/1046 e
nell’articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione
dei conflitti  di  interessi,  delle  frodi,  comprese le  frodi sospette,  della  corruzione e di
recupero  e  restituzione  dei  fondi  che  sono  stati  indebitamente  assegnati  nonché  di
garantire  l’assenza  del  doppio  finanziamento  ai  sensi  dell’articolo  9  del  regolamento
(UE) 2021/241;
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e) effettuare il “controllo gestionale interno”, che si sostanzia nelle verifiche di gestione
che fanno parte del sistema di  controllo  interno previsto dalla  normativa  nazionale  e
comunitaria per le diverse tipologie di organizzazione o forme societarie;

f) presentare, per il tramite del capofila nel caso dei progetti congiunti, la rendicontazione
delle  spese effettivamente  sostenute  e  la  documentazione  probatoria  pertinente  a
comprova del rispetto del principio del DNSH e dei valori  di realizzazione dei target
associati  all’Investimento  3.1,  ivi  compresi  tutti  i  subcriteri  correlati  e  le  ulteriori
prescrizioni indicate negli  Operational Arrangements, per la quota parte di competenza
del progetto, nei tempi e nei modi previsti dall’articolo 15 dell’Avviso ed in coerenza con
le  indicazioni  operative  che  saranno eventualmente  fornite  dalla  Regione  Toscana in
qualità di Soggetto attuatore delegato dell’Investimento 3.1;

g) individuare  eventuali  fattori  che  possano determinare  ritardi  che incidano in  maniera
considerevole  sulla  tempistica  attuativa  e  di  spesa,  definita  nel  cronoprogramma,
relazionando  al Settore  regionale  Autorizzazione  e  Fondi  Comunitari  in  materia  di
energia,,  secondo quanto previsto dall’articolo 15, comma 15, dell’Avviso;

h) rispettare gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo
34 del regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il
progetto  è  finanziato nell’ambito  del  PNRR,  con  una  esplicita  dichiarazione  di
finanziamento  che  reciti  “finanziato  dall’Unione  europea  –  NextGenerationEU”  e
valorizzando l’emblema dell’Unione europea;

i) rispettare gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione nel sistema
informativo  ReGiS  dei  dati  di  monitoraggio  sull’avanzamento  procedurale,  fisico  e
finanziario  del  progetto,  nonché  sull’avanzamento  degli  indicatori  comuni, secondo
quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera d), del regolamento (UE) 2021/241 e
sulla base delle indicazioni operative che saranno eventualmente fornite dalla Regione
Toscana ;

j) assicurare  la  conservazione  della  documentazione  progettuale  in  fascicoli  cartacei  o
informatici  per  assicurare  la  completa  tracciabilità  delle  operazioni  -  nel  rispetto  di
quanto previsto all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021,
convertito con la legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e
verifica previste dal sistema di gestione e controllo del  PNRR, dovranno essere messi
prontamente  a  disposizione  su richiesta  del  Settore regionale  Autorizzazione  e Fondi
Comunitari  in  materia  di  energia, del  Ministero  dell’ambiente  e  della  sicurezza
energetica,  dell’Ispettorato  generale  per  il  PNRR,  dell’Organismo  di  Audit,  della
Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura
europea  (EPPO)  e  delle  competenti  Autorità  giudiziarie  nazionali  e  autorizzare  la
Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo
129, paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046);

k) rispettare l’obbligo di indicazione di CUP e CIG su tutti gli atti amministrativo/contabili
inerenti alla proposta progettuale di cui è titolare;

l) assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi e gli
obblighi  specifici  del  PNRR relativamente  al  principio “non  arrecare  un  danno
significativo” (DNSH),  al  Tagging per il  sostegno climatico e, ove applicabili,  con i
principi della parità di genere (Gender Equality) in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo
3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti  fondamentali
dell’Unione europea, della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei
divari  territoriali.  Con  specifico  riferimento  al  principio “non  arrecare  un  danno
significativo” (DNSH),  il Soggetto beneficiario è tenuto, in particolare, a rispettare le
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indicazioni previste per l’Investimento 3.1 nella circolare RGS-MEF 13 ottobre 2022, n.
33, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto
del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)” e nelle pertinenti
schede tecniche accluse alla predetta circolare operativa: scheda n.15 e, ove inerenti con
il  progetto  di  investimento,  schede  n.1,  n.2  e  n.5,  acquisendo  e  conservando  la
documentazione probatoria ivi richiamata; 

m) adempiere agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute ai sensi del decreto
di concessione dei contributi, in ottemperanza di quanto previsto dall’articolo 1, comma
125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124. A tali fini, il soggetto attuatore esterno
è tenuto a rilasciare la dichiarazione prevista dall’articolo 1, comma 125-quinquies della
citata legge n. 124 del 2017 nella nota integrativa del bilancio oppure, ove non tenuti alla
redazione  della  nota integrativa,  sul proprio sito  Internet  o,  in  mancanza,  sul  portale
digitale delle associazioni di categoria di appartenenza;

n) corrispondere, in qualsiasi fase del procedimento, a tutte le richieste di informazioni, dati
e documenti disposte dal Settore regionale Autorizzazione e Fondi Comunitari in materia
di energia,;

o) consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli,
ispezioni e monitoraggi disposti dal Settore regionale Autorizzazione e Fondi Comunitari
in materia di energia, facilitando, altresì, le verifiche del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi
autorizzati,  che verranno effettuate anche attraverso controlli  in loco presso i  soggetti
attuatori esterni;

p) rispettare, ove applicabile, la normativa nazionale e comunitaria in tema di appalti e aiuti
di Stato;

q) trasmettere, per  il  tramite  del  capofila  nel  caso  dei  progetti  congiunti, al  Settore
regionale Autorizzazione e Fondi Comunitari in materia di energia,,  la relazione sullo
stato di avanzamento del progetto prevista dall’articolo 15, comma 15, dell’Avviso;

r) rispettare ogni altra disposizione,  principio,  istruzione,  linea guida,  circolare,  prevista
per l’attuazione del PNRR, per quanto di competenza;

s) fornire il set minimo di informazioni per la verifica di quanto previsto dall’articolo 22,
paragrafo 2, lettera d) del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 12 febbraio 2021;  

t) non  trasferire  altrove,  alienare  o  destinare  ad  usi  diversi  da  quelli  previsti  le
immobilizzazioni agevolate, prima che siano decorsi cinque anni dalla data di erogazione
a saldo delle agevolazioni;

u) rispettare tutto quanto previsto dalla decisione della Commissione europea C(2023) 2395
final del 03.04.2023 allegata al presente atto e parte integrante dello stesso. 

2.  Per  tutto  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  atto  d'obbligo,  il  Soggetto
attuatore esterno, beneficiario dei contributi di cui all'articolo 1, comma 2, del presente atto,
si obbliga altresì al rispetto degli impegni e degli obblighi assunti in sede di sottoscrizione
della  domanda,  nonché  all'osservanza  di  ogni  altra  disposizione  prevista  negli  articoli
dell'Avviso.

Articolo 4
(Procedura di erogazione delle risorse al Soggetto attuatore esterno)
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1. Le procedure di erogazione delle risorse al Soggetto attuatore esterno seguono le modalità
specifiche indicate all’articolo 15 dell’Avviso. 

Articolo 5
(Variazioni del progetto)

1. Il Soggetto attuatore esterno può proporre variazioni alla proposta progettuale secondo le
modalità e le tempistiche definite all’articolo 16 dell’Avviso.

Articolo 6
(Disimpegno delle risorse)

1. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del reg. 2021/241 e
dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione
29 luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative ai progetti che
non hanno raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso. 

Articolo 7
(Rettifiche finanziarie)

1. Ogni  difformità  rilevata  nella  regolarità  della  spesa,  prima  o  dopo  l’erogazione  del
contributo pubblico in favore del Soggetto attuatore esterno, dovrà essere immediatamente
rettificata e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto
previsto dall’articolo 22 del regolamento (UE) n. 2021/241. 

2. A tal fine il Soggetto attuatore esterno si impegna, conformemente a quanto verrà disposto
dal Settore regionale Autorizzazione e Fondi Comunitari in materia di energia,, a restituire
le somme indebitamente corrisposte. 

3. Il Soggetto attuatore esterno è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in
merito ad errori o omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo. 

Articolo 8
(Risoluzione di controversie)

1. Il  presente Atto è regolato  dalla  legge italiana.  Il  Soggetto attuatore esterno accetta  che
qualsiasi  controversia,  in  merito  all’interpretazione,  esecuzione,  validità  o  efficacia,  è  di
competenza esclusiva del Foro di Firenze.

Articolo 9
(Comunicazioni e scambio di informazioni)

1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con
Settore regionale Autorizzazione e Fondi Comunitari in materia di energia, devono avvenire
per  posta  elettronica  istituzionale  o  posta  elettronica  certificata,  ai  sensi  del  d.  lgs.  n.
82/2005. 

2. Nello specifico, si stabiliscono le seguenti modalità di invio telematico: 
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a) atto d’obbligo digitalmente sottoscritto:  obbligatorio l’invio a mezzo posta elettronica
istituzionale del documento firmato digitalmente; 

b) comunicazioni in autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000: invio a mezzo posta
elettronica istituzionale con allegata fotocopia del documento del dichiarante; 

c) comunicazioni ordinarie: invio a mezzo posta elettronica istituzionale. 

Articolo 10
(Efficacia)

1. L’efficacia  del  presente  Atto,  debitamente  sottoscritto  dal  Soggetto  attuatore  esterno,
decorre dalla data di acquisizione da parte  del Settore regionale Servizi  Pubblici  Locali,
Energia, Inquinamento Atmosferico.

2. Il Soggetto attuatore esterno, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341-1342 c.c., dichiara di
approvare specificamente le clausole del presente atto d’obbligo, ovvero gli articoli da 2 a 8.

                                                                                              FIRMA 
_________________________
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